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         LA PAROLA AL PRESIDENTE 

Carissimi Soci, 

abbiamo aperto l’anno lionistico con buoni auspici. Il Club ha mostrato 
interesse e gradimento per le iniziative proposte e una significativa 
presenza in una serata che ha voluto essere profondamente nostra.  

Questa Presidenza e il Consiglio 2013-2014 si presentano con il proposito 
di vedere un club solido in uno spirito lionistico di tradizione ma con una 

veste di modernità e di apertura, che possa avere maggiore visibilità nel contesto locale, in quello 
di distretto e anche in campo internazionale. Ne abbiamo le potenzialità e la statura. Dobbiamo 
renderci consapevoli di questo e portare lo sguardo su obiettivi più ambiziosi.  

Mi riferisco soprattutto ai temi dei service, che sono la natura intrinseca del lionismo, e al forte 
messaggio di amicizia che ci è venuto da Dillingen.  

E’ indubbio che la riuscita della nostra missione in Baviera, oltre che al lavoro fatto dalle precedenti 
presidenze, sia dovuta anche al rapporto privilegiato di gemellaggio tra i due Comuni e ai canali 
aperti che le due cittadinanze già percorrono. Ma certo il clima che abbiamo respirato grazie ai 
Lions tedeschi, al Presidente Schaller e a Bruno Diazzi, è stato di una profonda intesa e la chiave 
di lettura sta nel desiderio reciproco di voler continuare a crescere assieme e di stringere un 
legame più forte. Era naturale che si arrivasse spontaneamente e da ambo le parti a parlare di 
gemellaggio. E va detto che in questo caso sono stati i fatti a precedere le parole, come di rado 
avviene nella vita. E’ stato uno spontaneo processo di maturazione dell’amicizia che già legava i 
due Club e francamente sia Schaller che io non abbiamo fatto altro che prenderne atto e 
raccogliere i frutti di quello che prima di noi era stato seminato. Il momento è propizio per entrambi: 
ora o mai più. 

Certo il progetto di gemellaggio deve essere sottoposto formalmente al Consiglio e poi alla 
Assemblea dei soci. A Dillingen hanno già sondato ufficialmente il terreno e il parere favorevole di 
Consiglio e Assemblea è già arrivato ed è stato unanime. Anche noi stringeremo i tempi e nel giro 
di un mese potremmo già avere un progetto a cadenza medio-lunga, che non può prescindere 
dalla condivisione delle presidenze future e far tesoro del patrimonio delle passate. 

Ma di questo parleremo nelle sedi opportune. 

Sul tema dei service bisogna dire che, pur con le migliori intenzioni del Consiglio e mie, non 
possiamo ignorare il nostro reale budget di spesa. Questo non deve però essere limitativo e non 
può essere una scusante. Con lo spirito e l’aiuto di tutti troveremo iniziative per reclutare fondi 
senza rinunciare a nulla di quello che vorremo portare in porto. 

Stiamo quindi mostrando le credenziali di un club vivo, con progetti e obiettivi importanti per il suo 
futuro, e da non fallire.  

Anche perché nel destino di un Club non ci può essere che la crescita. 

Un saluto affettuoso a tutti. 

Marco Maffiolini. 

�
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     IL GOVERNATORE DEL DISTRETTO 108 Tb 

Fernanda Paganelli, Socia del Club Crevalcore Marcello Malpighi 
dall’anno lionistico1989-1990 è il Governatore del Distretto 108Tb per 
l’anno sionistico 2013-2014 . 
Nata a Finale Emilia (Mo), risiede a Bologna. 
Ha conseguito il Diploma di Ragioneria presso l’Istituto Tecnico 
Commerciale di Cento nel 1965. Nel 1966 inizia il proprio percorso 
lavorativo presso  l’ Ospedale Opera Pia di Finale Emilia con mansioni 
amministrative. Nel 1968 è assunta dal Comune di Finale Emilia, 
sempre con mansioni amministrative. 
Nel 1972 ottiene il trasferimento a Bologna presso la Regione Emilia 
Romagna ove prosegue il suo impegno professionale in diversi settori 

amministrativi. Nel 1997 è chiamata a dirigere le Commissioni permanenti “ Scuola e Turismo “ e “ 
Sanità e Sicurezza Sociale “ della Regione Emilia Romagna con il compito di coordinare i lavori 
preparatori delle Commissioni. Nel 1999 ha dato vita al progetto “ Dalla Carta alla Rete ” che ha 
visto la informatizzazione delle attività delle Commissioni fornendo ai consiglieri uno strumento di 
lavoro agile e fruibile ovunque. Ha partecipato a diversi Gruppi di lavoro interregionali in materia di 
Formazione, Organizzazione del Lavoro, Regolamenti per la stesura delle leggi.  
Nel 2011 assume l’incarico di Responsabile del Servizio CORECOM (Comitato Regionale per le 
Comunicazioni). Per l’esperienza pratica e la formazione acquisita nella partecipazione a corsi e 
master di specializzazione in materia del sistema di comunicazione e risoluzione delle controversie 
è iscritta all’Albo Nazionale dei Conciliatori.  
Il Coordinamento Nazionale dei CORECOM l’ha nominata Responsabile dei Dirigenti di tutti i 
Corecom d’Italia per raccordare iniziative e momenti di confronto per l’approfondimento e 
l’applicazione di normative e regolamenti e per armonizzare procedure e strutture amministrative, 
informatiche ed operative. E’ stata Responsabile e Coordinatrice del Tavolo Tecnico Regionale per 
la realizzazione del Catasto Regionale degli impianti di Telecomunicazione.  
Docente in corsi di specializzazione organizzati dall’Università di Bologna, dalla fondazione 
Forense di Bologna, da Telecom, dalla Università di Rimini, dalla Camera di Commercio di 
Ravenna e Modena. Ha svolto altri numerosi e importanti incarichi.  
Nel 2009 il Comune di Monghidoro le ha conferito il premio speciale “ Donna Monghidoro “ per 
aver contribuito, nel suo ruolo e col suo impegno, allo sviluppo economico, sociale, culturale del 
territorio.  
All’interno del proprio Lions Club ha più volte ricoperto cariche di Presidente, Segretario, Tesoriere, 
Presidente di Comitati. Ha ricevuto importanti riconoscimenti lionistici tra cui: Melvin Jones Fellow, 
100% Presidente, District Chairman, Key Member. 
 Nella sua relazione programmatica afferma che la natura del nostro operare  e la ragione stessa 
del nostro esistere sia l’attività di servizio rivolta a chiunque ne abbia bisogno.  
Fra tutte le Associazioni di servizio la nostra si caratterizza per aver posto un codice etico alla base 
del nostro operare per il conseguimento delle nostre finalità condensate nella Missione e negli 
Scopi del Lionismo.  
Il primo valore che dobbiamo difendere e testimoniare nell’azione sia la lealtà, sia nei rapporti 
interni di ogni Club, sia nei riguardi delle Associazioni.  
Per quanto riguarda la comunicazione deve essere intesa come forma di relazione sociale con cui 
le persone interagiscono scambiandosi informazioni e mettendo in comune esperienze per 
raggiungere un obiettivo.  
Il superamento della Circoscrizione stimolerà i Club a lavorare insieme per realizzare attività che si 
tradurranno in “ service di opinione “. Questa nuova organizzazione rivaluterà il ruolo del 
Presidente di Zona quale più stretto collaboratore tre i Club ed il Governatore    
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COMPOSIZIONE SESTA ZONA 

PRESIDENTE : FILIPPINI TERESA - Lions Club Ferrara Ercole I° D’Este 

CLUB 

BONDENO 
Presidente  MAFFIOLINI Marco 
Segretario  GRECHI Stefano 
Tesoriere  ROVERSI  Maurizio 
Cerimoniere   MIGLIARI Luigi 
 
FERRARA DIAMANTI 
Presidente   MIANI RAGAZZI Nadia 
Segretario  FRATI TABACCHI Laura 
Tesoriere  ROVATTI MINGANTI Laura 
Cerimoniere  BENAZZI ZANNARINI Romana 
 
FERRARA ERCOLE I° D’ ESTE 
Presidente  FICINI Daniela 
Segretario  BARZAN Emanuela 
Tesoriere  RINALDI VITALI Antonella 
Cerimoniere  MEZZADRI Gabriella 
 
FERRARA ESTENSE 
Presidente  RUSSO AMEDEO 
Segretario   MANDOSSO Giovanni 
Tesoriere  BASSI Paolo 
Cerimoniere  FERRONI Giorgio 
 
FERRARA EUROPA POGGIORENATICO 
Presidente  MANTOVANI Loris 
Segretario   CERVI Paolo 
Tesoriere  ORLANDI Orlando 
Cerimoniere  CONTI Alberto 
 
FERRARA HOST 
Presidente  CACCIOLA Francesco 
Segretario  BOLOGNESI Claudio 
Tesoriere  RAVELLI Giovanni 
Cerimoniere  D’ALESSIO Giovanni 
 
SANTA MARIA MADDALENA ALTO POLESINE 
Presidente  FRASSINETTI Gianni 
Segretario  AVANZI Giuliano 
Tesoriere  MAZZUCATO Margherita 
Cerimoniere  CAPUZZO Gianpaolo 
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INTERMEETING ROTARY CLUB CENTO – LIONS CLUB BONDENO 

 

  
Rotary Club Cento Lions Club Bondeno 

Pres. Claudio Gavioli Pres. Marco Maffiolini 

 
Giovedì 19 Settembre il nostro Club ha partecipato ad una serata conviviale al Rotary Club di 
Cento presieduto quest’anno dall’amico e concittadino Dr. Claudio Gavioli. Relatore è stato il 
Generale di Brigata Giuseppe Nicola Tota il quale ha trattato il tema : 
 
“L’Italia e la missione di pace UNIFIL in Libano, una missione di successo”. 

Erano presenti alla serata molte autorità, un nutrito gruppo di soci del Lions club di Bondeno, i 
Sindaci dei Comuni di Poggio Renatico e Bondeno. 

Il Generale Giuseppe Nicola Tota è comandante della Accademia Militare di Modena guidata negli 
ultimi due anni dal Generale di Divisione Massimiliano Del Casale. 
Originario di Corato, provincia di Bari, il Generale Tota ha svolto numerosi incarichi all’estero 
comandando contingenti militari in operazioni di pace Nato. Nel 2010 Tota è stato comandante del 
Sector West di Unifil nel Sud del Libano. 
 
Nella sua relazione il Generale Tota ha commentato i vari avvenimenti militari tra Israele ed il 
Libano e l’azione di contenimento dell’evento bellico esercitata dal contingente italiano. 
La missione Unifil garantisce da molti anni una pace che, altrimenti, sarebbe davvero difficile. Ora 
nessuna delle parti in causa può fare a meno dei nostri soldati. L’Italia è molto apprezzata per il 
suo modo di porsi, rispettoso, e per le tante iniziative a sostegno delle popolazioni (quasi 600 
progetti per oltre 8 milioni di euro). 

Nelle foto due momenti della serata con i Presidenti dei due Club ed il Generale Tota 
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ASSEMBLEA DEI SOCI 

 
 
Venerdì 27 Settembre il Presidente Marco Maffiolini ha convocato presso il ristorante “ Il 
Fagiano “ di Settepolesini l’assemblea dei Soci con il seguente ordine del giorno: 
 

1) Presentazione del bilancio consuntivo 2012 – 2013 e preventivo 2013 – 2014 
2) Impostazione anno lionistico 
3) Relazioni con il Lions Club di Dillingen 
4) Aggiornamento sul programma delle serate del Club 
5) Service 2013 – 2014 
6) Varie ed eventuali 

 
 Constatato il numero legale dei Soci (26 presenti su 44) il Tesoriere Maurizio Roversi, 
dopo aver distribuito a tutti i Soci una copia dei bilanci è passato alla loro dettagliata 
presentazione. Dopo alcune precisazioni richieste da Soci, i bilanci sono stati approvati 
all’unanimità. Successivamente il Presidente Maffiolini ha illustrato le varie proposte di 
service non istituzionali, previsti per l’anno in corso e cioè: 
 

1) Violenza sulle donne: Sostenere le Case di Accoglienza per le donne costrette 
ad abbandonare il tetto coniugale, eventualmente con figli, per la violenza del 
coniuge. A Ferrara sono presenti due Case di Accoglienza  per un totale di sei 
posti. 

2) Malattia di Alzheimer (Atrofia diffusa della corteccia celebrale) 
3) Richiesta pervenuta al Club di un defibrillatore 
4) Recupero di un Crocifisso del 1300 
5) Patrocinio degli scavi archeologici di Pilastri 
6) Poster della Pace 

 
Il Presidente ha poi posto l’accento sul recupero dei valori lionistici 
 

1) Il Service 
2) Incentivare un maggior coinvolgimento dei Soci nel Club 
3) Dare visibilità all’opera del Club (Lions Day) 
4) Proporre forze nuove nel Club 

 
Al termine della riunione il Presidente ha fatto presente che il 5 e 6 Ottobre si svolgerà a 
Dillingen una manifestazione con la messa a dimora di un albero e l’affissione di una targa 
per ricordare la vicinanza dei Lions di Dillingen alle famiglie bondenesi colpite dal 
terremoto del Maggio 2012. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



7 

 

 
 

INTERMEETING CON IL GIORNALISTA ALESSANDRO SALLUSTI 
 

     
Lions Club Ferrara 

Ercole I D’Este 
Lions Club 
Codigoro 

Lions Club 
Bondeno 

Lions Club S- Maria 
Maddalena A.P. 

Lions Club Ferrara 
Europa Poggio 

renatico 

Martedì 8 ottobre presso l’Hotel Duca D’Este a Ferrara si è tenuta una conferenza alla quale 
hanno partecipato i Club della sesta Zona con l’intervento del Direttore Responsabile del 
quotidiano “ Il Giornale “ Alessandro Sallusti il quale ha trattato il Tema : 
 
L’importanza dei Quotidiani rispetto ai Media 
 
Il relatore ha affermato che oggi sono solo i politici a riconoscere l’importanza dei quotidiani 
rispetto ai Media, mentre i giovani preferiscono Internet in quanto attraverso Internet vengono a 
conoscenza di ciò che è accaduto in tutto il mondo qualche ora prima. 
Sallusti ha poi ricordato la condanna da lui subita e sostituita dagli arresti domiciliari. 
“ E’ toccata a me, ma toccherà anche ad altri Direttori di giornali “. 
Ha affermato poi che i vari giornalisti hanno i loro padroni e che quello che si scrive dipende dall’ 
editore e che la verità non esiste. 
Sallusti ha poi definito Internet un mondo fuori controllo e senza regole mentre compito del 
Giornale è offrire stimoli di riflessione in quanto è portatore di valori. 
 
Sono intervenuti alla serata i Presidenti dei Club Daniela Ficini (Ferrara Ercole I° D’Este), Paolo 
Callegari (Codigoro), Marco Maffiolini (Bondeno), Gianni Frassinetti (Santa Maria Maddalena A.P.), 
Loris Mantovani (Ferrara Europa Poggiorenatico) oltre a numerosi Soci e ospiti. 
 
Sotto due immagini della serata con il Direttore Alessandro Sallusti e i Presidenti dei Club e la 
platea dei partecipanti 
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VISITA AI LIONS DI DILLINGEN 

 
Sabato 5 e Domenica 6 Ottobre u.s. una delegazione di Soci del nostro Club con familiari si è 
recata a Dillingen in Baviera, assolvendo ad un obbligo morale per ringraziare i Lions di quella 
Città gemellata con Bondeno per il sostegno morale e finanziario dato in occasione del sisma del 
20 Maggio 2012 che ha colpito Bondeno. 
La nostra delegazione nel pomeriggio di Sabato 5 ha partecipato ad una toccante cerimonia 
commemorativa alla presenza del Sindaco di Dillingen e delle massime autorità Lionistiche locali 
alla messa a dimora, in un parco della città, di un albero (un fior di ciliegio) con alla base una targa 
fissata su di una roccia riportante il seguente testo in tedesco: 
 
“Grazie Lions Club Dillingen per l’ Aiuto amichevole dopo il Terremoto 2012 a Casa nostra. 
Lions Club Bondeno”  

Hanno commentato l’avvenimento il Presidente 
del Lions Club di Dillingen, il Presidente del 
Bondeno ed il Sindaco di Dillingen. 
Tre targhe commemorative sono state consegnate 
dal presidente Maffiolini al Presidente Schaller del 
Lions Club Dillingen alla Presidente Michela 
Bastianini del Lions Club Monaco Mediterraneo e 
al Sindaco della città. 
Al termine è stata da noi offerta una merenda con 
prodotti emiliani (pane, salame all’aglio, vino 
lambrusco) molto apprezzata dai nostri amici. 
Domenica 6, accompagnati dall’amico Manfred 
Forscht del locale Lions Club, il quale ci ha fatto 

da guida, e dall’amico Bruno Diazzi, venuto appositamente da Monaco per farci da interprete, si 
sono visitate alcune chiese e la sala già sede dei seminaristi ed attualmente adibita a convegni di 
vario genere. 
Sia le Chiese che la sala sono stupendamente decorate in stile barocco cioè nell’arte di quel 
periodo storico che va dal tardo Rinascimento (tra la metà del XV° sec. e la metà del XVI° sec.) al 
Neoclassicismo i cui caratteri fondamentali sono il gusto per il monumentale, le grandi prospettive 
scenografiche, il risalto del motivo decorativo e l’uso degli stucchi dorati. 
La ex sala dei Seminaristi è un classico esempio di questa nuova cultura dell’arte barocca che 
sfocia nel Rococò. 
Dopo un frugale pranzo si è ripreso il viaggio di ritorno a Bondeno. 
Un particolare ringraziamento è dovuto all’amico e Past President Pier Gianni Cornacchini per la 
disponibilità del pulmann e l’ottima organizzazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

Da sinistra: Il Presidente L.C. Dillingen Herr Schaller, Il 
Sindaco della Città, Il Presidente Maffiolini, La Presidente Frau 
Bastianini del L.C. Mediterraneo di Monaco 
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Alcune immagini dei due giorni a Dillingen 
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APERTURA UFFICIALE ANNO LIONISTICO 2013 – 2014 

Venerdì 11 Settembre u.s. ha avuto ufficialmente inizio il 46° Anno Lionistico del Lions Club 
Bondeno costituitosi il 19 Aprile 1968 con 20 soci, sponsor il Lions Club Ferrara , ora Ferrara Host. 
Il 15 Giugno dello stesso anno il Governatore Ing. Luigi Gandino consegnava al Presidente Carlo 
Alberto Torri la Carta di Fondazione del Club o CHARTER. 

Alla serata svoltasi al Ristorante Tassi, sede ufficiale dei nostri incontri, sono intervenuti, quali 
graditi ospiti, il Vice Sindaco Luca Pancaldi e l’Assessore alle attività produttive, turismo e 
promozione del territorio Simone Saletti. E’ intervenuto il Past Governatore Distrettuale Iginio 
Grazi. 

Il Presidente Marco Maffiolini, all’inizio della serata, ha salutato l’assemblea, che ha visto un 
cospicuo numero di Soci con Signore ed ha consegnato all’ immediato Past President Pier Gianni 
Cornacchini ed al Past President (2010 – 2011) Roberto Neri il martelletto del Presidente. 

E’ seguita la cena conviviale durante la quale venivano proiettate su schermo gigante le immagini 
del recente incontro a Dillingen di una nostra rappresentanza con i Lions locali per la cerimonia 
della messa a dimora di un albero e l’apposizione di una targa ricordo per l’aiuto economico e 
morale dato in occasione del terremoto che ha colpito  Bondeno il 20 Maggio 2012. 

Dopo cena il presidente Maffiolini ha elencato ai Soci i service, non istituzionali, che il Club 
intenderebbe realizzare durante il corrente anno sociale e cioè: 

1) L’aiuto alla “ Casa della Donna “, case presenti a Ferrara ove trovano accoglienza le 
donne, con eventuali figli, perseguitate e minacciate dai mariti o conviventi. 

2) Sostegno all’opera di restauro del Crocifisso ligneo del XIV° sec. del Duomo di Bondeno. 
3) Sostegno agli scavi archeologici di Pilastri 
4) Realizzazione del concorso “ Un Poster per la Pace ” per gli alunni delle scuole medie al 

quale si sta interessando la Socia Chiara Maronati. 

Il Presidente Maffiolini ha poi invitato i Soci a farsi promotori per l’ammissione al Club di Soci di 
qualità per incrementare e qualificare l’attività di servizio del Club.   

Nelle foto: Il tavolo della presidenza con gli ospiti della serata e i due Past Presidenti Neri e 
Cornacchini che mostrano orgogliosi i martelletti a ricordo delle annate da loro presiedute. 
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70° ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA DI NIKOLAJEWKA 

 

Venerdì 25 Ottobre u.s. ha avuto luogo la serata conviviale con la partecipazione del Relatore 
Domenico Morandi il quale dal 1982 si occupa della ricerca dei caduti e dei dispersi della 
campagna di  Russia nel corso della seconda guerra mondiale. 
L’argomento trattato dal relatore è stato : “ 70° Anniversario della battaglia di Nikolajewka “. 
 
Sul piano temporale, ha ricordato il Relatore, la campagna di Russia ha avuto tre momenti. 
 
Il primo è quello che vede nel Luglio del 1941 la partenza del Corpo di Spedizione Italiano in 
Russia ( CSIR), un corpo di 62.000 uomini, ed è stato un periodo relativamente facile in quanto, io 
credo, ci lasciassero andare avanti perché sapevano che quanto più fossimo entrati nel loro 
territorio tanto più difficile e sofferta sarebbe stata la capacità di reazione e sopravvivenza ai rigori 
dell’inverno russo.  
 
Il secondo momento è quello che vede l’assestamento delle nostre truppe sul fronte del Don, un 
fronte che in termini militari è stato un fronte folle perché l’idea di tenere un fronte di 330 Km. in 
gergo militare è una follia. Non bastavano più le forze italiane, quelle tedesche, quelle ungheresi, 
rumene a tenerlo perché era troppo lungo. Intanto le forze sovietiche incominciavano a mettersi in 
mostra ed a far capire quale fosse la loro reale intenzione. Era una guerra di posizione in cui i 
nostri, più passava il tempo, più erano stanchi. La differenza delle forze armate in campo e la 
maggior freschezza di quelle sovietiche evidenziava quelle differenze che si sarebbero acuite 
maggiormente più passava il tempo. Si avvicinava il mese di Settembre in cui cominciava l’inverno 
russo che va da Settembre a Maggio e l’idea di affrontare un altro inverno in quelle condizioni 
diventava devastante. Mussolini decise di mandare altri 160.000 uomini la maggior parte alpini per 
arrivare a formare un’intera armata ed il CSIR diventò la Armata Militare Italiana in Russia 
(ARMIR) al comando dell’Ammiraglio Gariboldi. 
 
Il terzo momento è quello dell’attacco sovietico e della rottura del fronte e della penetrazione alle 
spalle dei nostri soldati con il tentativo di aggirarci con una manovra a tenaglia per insaccarci, di 
qui il termine “Sacca”. Siamo nel pieno inverno e le strade erano ghiacciate tanto che i mezzi 
pesanti non riuscivano ad andare avanti perché slittavano sul ghiaccio. Nel momento in cui i 
sovietici cercavano di accerchiarci l’esercito italiano cercava di fuoriuscire dalla tenaglia, ma non 
c’era la possibilità di coordinare l’azione per la mancanza di comunicazioni tra i vari reparti. In quel 
momento, attraverso una radio tedesca arrivò il messaggio che diceva: “ Marciare verso Ovest “. 
Anche questo è un messaggio folle perché Ovest è un punto cardinale con un arco di 180° per cui 
non poteva dare una indicazione precisa e chi riceveva questo messaggio incominciava il 
ripiegamento su percorsi diversi verso Nikolajewka ove avverrà la battaglia finale. Per capire in 
quali tragiche condizioni si trovavano basterebbe leggere la poesia-narrazione di un alpino della 
Divisione Pasubio in cui racconta tutti i disagi ed i rischi militari in cerca di un riparo per passare la 
notte. Su 30.000 uomini riuscirono a ricongiungersi con gli alpini a Nikolajewka soltanto 3.000, il 
90% era caduto durante il combattimento o per il freddo durante la ritirata. Nikolajewka è stata 
soltanto la parte finale di quella tragedia. 
  
Tutti coloro che sono morti in quella tragica spedizione meritano di essere ricordati. 
 
 In quel periodo i sovietici avevano terminato l’accerchiamento di Stalingrado per insaccare i 
tedeschi e riuscirono a fare 500.000 prigionieri, ma mancava una esperienza organizzativa che 
necessitava in simili circostanze per cui in molti campi di prigionia si manifestarono casi di 
cannibalismo.  
Su 500.000 prigionieri 86.000 erano italiani in condizioni disumane con una alimentazione di una 
arringa affumicata ed un tozzo di pane nero. Un soldato caduto nelle mani dei sovietici era meno di 
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zero, piccoli gruppi venivano passati per le armi con il seguente ordine di precedenza: tedeschi, 
camicie nere, cappellani militari. I soldati russi che accompagnavano i prigionieri sparavano su di 
loro per qualsiasi capriccio e non dovevano renderne conto a nessuno. Tutti coloro che cadevano 
prostrati lungo il cammino per fame, fatica, congelamento, ferite, venivano finiti con un colpo alla 
nucca. 
 
I nostri prigionieri morivano a migliaia tutti i giorni nei campi di prigionia tanto che Togliatti in quel 
tempo a Mosca quale capo del Cominter (Comitato Internazionale del Partito Comunista) mandò 
un suo collaboratore a fare un sopralluogo ai campi di prigionia, il quale invierà a Togliatti una 
lettera nella quale confermava quanto avveniva e auspicava di trovare una via , con le dovute 
forme, per porre il problema affinché non debba verificarsi il caso che muoiano in massa come è 
già avvenuto.  
Togliatti rispose: se qualcuno dei prigionieri morirà per le dure condizioni non ci trovo 
assolutamente da dire. 
 
In poco più di tre mesi nei campi di prigionia sovietici morirono 70.000 soldati italiani.  
Finita la guerra coloro i quali erano riusciti a sopravvivere, circa 10.000 saranno lasciati liberi di 
tornare a casa soltanto alla fine del 1954. 
 
Il Relatore alla fine della sua esposizione ha risposto ad alcune domande. 
Il Presidente Maffiolini ha ringraziato Domenico Morandi e gli ha consegnato il guidoncino del Club 
ed un omaggio a ricordo della serata.  

Il Tavolo della Presidenza. Da sinistra la Sig.ra Isa Rossetti in Amidani, la Sig.ra Alessandra consorte del 
Presidente Maffiolini, Il Sig. Domenico Morandi, il Presidente Maffiolini, la Sig.ra Giovanna Cavalli in Morandi e il 
Sig. Alessandro Amidani  


